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SEDUTA N. 32 DEL 26 SETTEMBRE  2008 - SALA DEI MORANDO
ARGOMENTI TRATTATI

	Comunicazione degli Assessori al Bilancio e alla Tutela della salute e sanità in merito alla Città della salute e delle scienze di Torino.




L’Assessore al Bilancio illustra gli interventi finanziari previsti per la riorganizzazione della rete ospedaliera piemontese ed in particolare quelli in corso d’opera per la costruzione della Città della salute e delle scienze di Torino.

Dopo avere esposto in ordine allo stato attuale dei lavori ed in particolare agli accordi di programma, i protocolli d’intesa siglati con le parti interessate, le cifre stanziate e quelle reperibile e le dismissioni patrimoniali attinenti alla costruzione dei nuovi ospedali del Piemonte, così come previsto dalla deliberazione del Consiglio regionale del 19/6/2007,  precisa che dagli studi di prefattibilità i costi della nuova Città della salute e delle scienze di Torino localizzata prevalentemente sulle aree di proprietà della provincia di Torino in territorio del Comune di Grugliasco, sono stimati in circa 878 milioni di euro per i seguenti interventi:

· sito di fondazione, infrastrutture primarie e pertinenze pari a 131.970.000 euro;

· polo ospedaliero plurispecialistico pari a 434.898.801 euro;

· polo universitario pari a 109.518.750 euro;

· polo di ricerca pari a 111.344.625 euro;

· polo di incubatore d’aziende pari a 56.970.000 euro;

· polo residenziale pari a 33.412.500 euro.

Sottolinea che nella prima fase saranno privilegiati i primi due interventi sopra citati che prevedono un investimento pari a 567 milioni di euro.

Un Consigliere di minoranza, ascoltata l’esposizione dell’Assessore al Bilancio, evidenzia che il piano di edilizia sanitaria illustrato rischia di non trovare realizzazioni per mancanza di fondi.

Chiede che siano indicati i mezzi reperibili per far fronte alle opere enunciate; inoltre, circa la Città della salute e delle scienze, invita a tenere conto della proposta avanzata da alcuni esperti circa la possibilità di allocarla ad Orbassano presso l’ospedale S. Luigi, riducendo in tale modo i costi di realizzazione tenuto conto  dell’operatività dell’ospedale già esistente e della vastità del terreno di proprietà dell’ASO che potrebbe essere utilizzato per la costruzione della nuova struttura di ricerca e di eccellenza sanitaria.

Ritiene che la deliberazione adottata dalla Giunta regionale sia parzialmente illegittima in quanto, a fronte di 600 milioni di euro previsti nella deliberazione approvata dal Consiglio regionale il 19 giugno 2007 per la costruzione della Città della salute e delle scienze, si stanziano per lo stesso intervento circa 878 milioni. Pertanto chiede che la deliberazione di Giunta sia ritirata oppure rimodulata.

Un Consigliere di minoranza ritiene che il piano di edilizia sanitaria illustrato dall’Assessore al Bilancio rimandi a successive legislature gli impegni su progetti che attualmente non è possibile finanziare.

Per quanto riguarda l’ospedale di Moncalieri fa presente che si prevedeva un investimento di 120 milioni di euro, mentre è probabile che nel 2009 non ne saranno stanziati più di 1 milione e 500 mila.

Sottolinea che per l’ospedale del canavese non è neanche stato previsto lo stanziamento, mentre per Venaria tutti i lavori sono bloccati.

Infine evidenzia che per la Città della salute e delle scienze, ad oggi, non saranno stanziati più di 100 milioni di euro a fronte dei  circa 900 stimati quale costo complessivo.

Un Consigliere di minoranza chiede sia fornita ai Consiglieri tutta la documentazione inerente gli accordi di programma siglati tra le parti interessate per la costruzione di nuove strutture ospedaliere.

Inoltre ritiene che sia un problema politico il fatto che la Giunta regionale presenti i piani definitivi entro il 2010, senza stanziare i fondi necessari. Chiede infine un elenco dettagliato delle dismissioni patrimoniali.

Sottolinea altresì che dalle tabelle e dalle precisazioni fornite dall’Assessore al Bilancio si evince che l’operazione complessiva sia più proiettata verso un orientamento squisitamente di edilizia sanitaria piuttosto che verso il miglioramento dell’offerta di sanità ed assistenza alla popolazione piemontese.

Un Consigliere di maggioranza pone l’accento sull’interazione delle attività della Giunta e del Consiglio in quanto le cifre enucleate dall’Assessore al Bilancio nel corso della seduta cambiano le stime avvalorate dalla deliberazione approvata dal Consiglio regionale.

Riconosce che l’operato della Giunta è coerente con gli indirizzi forniti dal Consiglio; tuttavia evidenzia, ad esempio, che i fondi complessivi previsti per le ASO di Torino, in termini di ristrutturazione e di acquisto di nuove attrezzature,  sono inferiori a quelli stabiliti dalla deliberazione del Consiglio del 2007; quindi chiede che siano assicurati gli investimenti per implementare le ASO torinesi, indipendentemente dalla costruzione della Città della salute e delle scienze.

Un Consigliere di minoranza manifesta perplessità sul piano complessivo di edilizia sanitaria predisposto dalla Giunta ed in particolare sulla stima realistica del patrimonio disponibile e sulla gradualità d’intervento per la costruzione del nuovo ospedale di Vercelli descritta dall’Assessore al Bilancio che, a suo parere, porta a disperdere risorse e a dilazionare i tempi di realizzazione dell’opera.

Un Consigliere di maggioranza, circa i contenuti strutturali del progetto, sollecita la Giunta sia  a prestare particolare attenzione alla spesa pubblica sia a rivedere l’idea progettuale della Città della salute e delle scienze.

Chiede di conoscere:

1) quante risorse sono e saranno impegnate per gli studi di fattibilità;

2) qual è l’ammontare dei costi di progettazione;

3) quanto è stimato il ricavo derivante dalle dismissioni patrimoniali.

Un Consigliere di maggioranza valuta positivamente la scelta della Giunta di realizzare la Città della salute a Grugliasco, località sita ai confini di Torino.

Inoltre invita la Giunta ad accelerare sia gli studi di fattibilità sia la conseguente costruzione della struttura.

Nella replica l’Assessore al Bilancio precisa che l’operato della Società di Committenza della Regione Piemonte sarà condiviso con le ASL, le ASO e gli enti locali interessati alle opere.

Ritiene opportuno procedere ad una prossima revisione della deliberazione del Consiglio regionale del 2007, tenendo conto degli interventi previsti e necessari per la riorganizzazione dell’intera rete ospedaliera piemontese.

Un Consigliere di minoranza chiede sia fornita ai Consiglieri la documentazione seguente:

· gli accordi di programma siglati;

· i protocolli d’intesa;

· il numero dei posti letto esistenti e di quelli previsti a seguito della costruzione e/o ristrutturazione delle strutture sanitarie;

· l’elenco degli interventi mirati all’umanizzazione collegati ai progetti di edilizia sanitaria. 

